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Su invito del Comitato Italia-Spagna 

A UNA DELEGAZIONE 
DELL'OPPOSIZIONE SPAGNOLA 

Ne fanno parte esponenti dei partiti aderenti alla Giunta democratica e alla Piattaforma di convergenza - Fra gli altri 
è giunto ieri il compagno Carrillo, mentre stamani arriveranno Marcelino Camacho e Joaquin Ruiz Gimenez 

Su invito del Comitato Italia-Spagna è arrivata ieri da 
Madrid una delegazione dell'opposizione spagnola, composta 
dal seguenti esponenti della Giunta democratica di Spagna 
e della Piattaforma di convergenza democratica: Santiago 
Carrillo, segretario del PCE; Juan Encinar del Comitato na
zionale del Partito socialista popolare; José Vidal Beneyto, 
dell'Alleanza socialista; Rafael Calvo Serer, monarchico-libe
rale; Nazario Aguado del Partito del lavoro; Luis Urunuela, 
segretario generale dell'Alleanza socialista di Andalusia; José 
Maria Jerez del comitato esecutivo del PCE; Enrique Mugica 
dell'esecutivo del PSOE; Luis Alonzo Novo, segretario del
l'Unione generale dei lavoratori; José Luis Fontela, dell'U
nione democratica del Paese Valenciano; Carlos Alonzo de 
Velasco, del Partito socialista democratico; Armando Sacrl-
stan, dell'Unione socialdemocratica spagnola; Ignacio Ca-
munas, del Partito democratico popolare; Sabalà Suffia, del 
Partito carlista; Eugenio del Rio, del Movimento comunista 
spagnolo. Questa mattina arriveranno Joaquin Ruiz Gimenez, 
presidente della Sinistra democratica; Felipe Gonzalez, se
gretario del PSOE; Marcelino Camacho -delle Comisiones 
Obreras. 
La delegazione congiunta soggiornerà a Roma alcuni giorni 

ed avrà incontri con i segretari di tutti i partiti democra
tici italiani, con la segreteria della Federazione CGIL-CISL-
UIL e con la presidenza delle ACLT. La delegazione sarà ri
cevuta dal sen. Giovanni Spagnolli, presidente del Senato 
della Repubblica, e dall'on. Sandro Pertini, presidente della 
Camera dei deputati. 

Durante il loro soggiorno i rappresentanti della Spagna 
democratica discuteranno con il Comitato Italia Spagna un 
programma di iniziative nello spirito di intesa e di coopera
zione che informa i rapporti tra i democratici spagnoli e 
quelli italiani. A conclusione della loro visita, gli esponenti 
spagnoli parteciperanno a manifestazioni che le Regioni 
Piemonte e Campania hanno indetto a Torino e a Napoli. 

Un milione di senza lavoro anche nel 7 6 

RFT: la disoccupazione 
problema numero uno 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 23 

I dirigenti della Germania 
federale continuano a dimo
strare pessimismo circa una 
rapida ripresa della econo
mia. Se alcuni segni sono po
sitivi (come ad esempio l'alto 
numero di nuove automobili 
entrate in circolazione nel 
mese di gennaio, un record 
che trova riscontro solo nel 
1973), altri come gli investi
menti e l'andamento della 
produttività sono ancora 
preoccupanti. Quello che sem
bra sicuro è che anche In pre
senza di un ravvivarsi del 
mercato le cifre riguardanti 
la disoccupazione rimarranno 
invariate; attorno al milione 
di unità come ha detto il 
ministro della economia Frie-
drichs. 

Secondo il cancelliere Sch-
midt la lotta contro la disoc
cupazione deve rimanere an
che quest'anno il problema 
numero uno della lista delle 
priorità del governo federale. 
In questa situazione si molti
plicano gli attacchi contro la 
forza di lavoro immigrata sia 
per scoraggiare la partecipa
zione degli Immigrati alle lot
te e allargare fenomeni di de
classamento e di violazione 
dei contratti sia per spingere 
alla limitazione delle norme 
sulla libera circolazione della 
mano d'opera nei paesi della 
comunità europea. 

II presidente del consiglio 
dei ministri del Baden-Wuertt-
emberg Filbinger (democri
stiano) ha dettò in una inter
vista al settimanale Spiegel: 
« Io credo che noi come popo
lo dobbiamo ragionare a lun
ga scadenza. I giapponesi 
hanno realizzato la loro gran
de espansione senza mano 
d'opera straniera e sono sta
ti disposti a sobbarcarsi an
che i lavori più pesanti e più 
disprezzati. Noi dobbiamo stu
diare di nuovo questo proble
ma tenendo conto che la for

za lavoro straniera porta con 
sé gravami sociali - sempre 
più pesanti. Già ora si calco
la che l'unità economica degli 
occupati stranieri non sia più 
positiva ». 

Ad una tale cinica dichiara
zione ha fatto eco il presi
dente della commissione fe
derale per il lavoro Stingi 
che ha detto che gli immigra
ti debbono lasciare progressi
vamente il posto ai tedeschi. 
« Io credo, ha detto, che la 
limitazione della forza lavoro 
straniera debba continuare ed 
anche essere resa più severa. 
Il blocco del reclutamento che 
è in atto dal novembre 1973 
deve rimanere in vigore». Lo 
scorso anno gli uffici della 
commissione hanno rifiutato 
43.700 permessi di lavoro per 
stranieri e ufficialmente ne 
hanno revocati 740. 

a. b. 

Ad Amburgo 
insegnante iscritta 

alla SPD 
cacciata dal lavoro 

BERLINO. 23 
Un nuovo caso di licenzia

mento politico sta mettendo 
a rumore in questi giorni la 
Germania Federale, suscitan
do vibrate proteste da parte 
delie forze democratiche. Il 
Berufsverbot, cioè il divieto di 
lavorare per un ufficio pub
blico, ha colpito questa volta 
una giovane insegnante di 
Amburgo. Helga Thomsen, 
appartenente al partito socia-
democratico. Il comitato re
gionale di Amburgo contro il 
Berufsverbot ha denunciato 
che la Thomsen è stata cac
ciata per tutta la vita dal po-

! sto di lavoro « pur ^ ? n d o 
. dato prove molto positive del-
' la sua attività pedagogica ». 

Intervista di due « simbionesi » 

«Pat stava con noi 
senza costrizione» 

NEW YORK. 23 
Un ordigno di debole po

tenza è esploso ieri sera nel
l'atrio di un edificio newyor
chese dove hanno sede gli 
uffici di pubblicazione della 
catena Hearst. L" esplosione 
ha provocato soltanto lievi 
danni. La settimana scorsa 
una bomba era esplosa in un 
padiglione della proprietà del 
defunto William Randolph 
Hearst. fondatore dell'omoni
mo impero giornalistico, a 
San Simeon (California) pro
vocando danni per un am
montare di un milione di dol
lari: questo attentato è stato 
rivendicato da una organiz
zazione terroristica denomi
nata «Fronte di liberazione 
del nuovo mondo». In un co
municato auesta organizzazio
ne aveva spiegato che l'at
tentato voleva èssere una pro
testa per le « menzogne » det
te da Patricia Hearst nel cor
so del processo a suo carico 
che si sta s\olgendo a San 
Francisco; dal canto suo Pa
tricia ha detto ieri ai gior
nalisti di « temere per la sua 
vita ». 

A proposito delle accuse 
mosse dai terroristi a Pat, 
la rivista «New Times» pub
blica. a partire da oggi, una 
intervista a puntate con Wil
liam e Emily Harris. 1 due 
membri superstiti dell'* Eser
cito di liberazione simb'.one-
se» con 1 quali Patricia 
Hearst ha vissuto durante i 
mesi successivi al suo rapi
mento. 

Nella loro intervista i co
niugi Harris smentiscono qua
si tutti i punti essenziali del
le dichiarazioni e testimonian

ze f.itte da Patricia, secondo 
le quali e'.la sarebbe stata 
costretta dai suoi rapitori a 
prendere parte alle imprese 
criminose per le quali viene 
attualmente processata. 

I coniugi Harris vennero 
arrestati da agenti dell'FBI 
lo stesso giorno in cui venne 
catturata anche Patricia. Es
si smentiscono che 1"* Eser
cito di liberazione simbione-
se» abbia maltrattato la ra
gazza dopo averla rapita, ed 
in particolare smentiscono 
che due membri del gruppo 
l'abbiano violentata. Dichia
rano inoltre che ella prese 
volontariamente parte alla ra
pina alla banca per la quale 
viene attualmente processata. 

Gli H-irris smentiscono le 
dichiarazioni fatte da Patri
cia durante la sua deposizio
ne in tribunale, e cioè che 
ella non poteva sopportare 
Willie Wolfe. uno dei due 
membri dell'* Esercito di li
berazione simbionese» da lei 
accusati di averla violentata 
mentre veniva tenuta rinchiu
sa e bendata in un angusto 
stanzino; essi smentiscono an
che che Donald Defreeze. il 
leader negro dell'* Esercito di 
liberazione simbionese ». noto 
anche come «Cinque», ab
bia violentato la ragazza. 

I coniugi Harris affermano 
che fu proprio «Cinque» a 
persuadere il «rruppo ad am
mettere nel suo seno Patri
cia Hearst. e che ella desi
derava entrare a farne par
te; di sua volontà ella avreb
be partecipato per due setti
mane alla preparazione del 
piano della rapina alla ban
ca. per la quale ora è pro
cessata. 

Il significato 
di una visita 

Una delegazione unitaria 
delle forze democratiche spa-
gnole, che include i più pre
stigiosi rupprescstunti della 
Giunta democratica e della 
Piattaforma di convergenza, 
e da ieri vi Italia, su invito 
del Comitato nazionale Italia-
Spugnu, in risposta alla visi
ta che già nel dicembre scor
so una delegazione unitaria 
italiana effettuò a Madrid, a 
testimonianza della parteci
pazione profonda e dell'inte
resse politico che le forze po
litiche italiane democratiche 
rivolgono a quanto sta avve
nendo oggi in Spagna. La de-
legazione si incontrerà con le 
segreterie dei principali par
titi del nostro paese e con 
altre organizzazioni politiche 
e sociali. 

Non è certo casuale che le 
forze democratiche spagnole 
si rechino insieme, pur sella 
diversità delle loro opinioni 
politiche, a testimoniare - in 
Italia la loro richiesta di 
democrazia reale e la loro 
volontà di accelerare il 
processo di rinnovamento del
la Spagna. Un processo che 
è certamente lungo e diffici
le, per le resistenze accani
te che le forze più retrive del 
franchismo oppongono alla 
avanzata della democrazia, 
per gli sforzi aperti o na
scosti che altri twn meno pe
ricolosi ambienti del «conti
nuismo » postfranchista effet
tuano per dividere le forze 
della opposizione democrati
ca, per le implicarne inter
nazionali che il rinnovamen
to della Spagna comporta. Un 
processo che sarà innanzi tut
to l'opera dei democratici 
spagnoli consapevoli come 
essi sono che dalla capacità 
di contrastare giorno per 
giorno il postfranchismo, dal 
rapporto con le masse e con 
gli ambienti sociali più. di
versi, in una Spagna percor
sa da profonde istanze di rin
novamento e di trasformazio
ne economica e sociale di
penderanno i tempi di svilup
po e l'esito vittorioso della 
loro battaglia. Ma è un 
processo anche nostro, perchè 
la Spagna è oggi parte im
portante, decisiva, della no
stra stessa battaglia di rinno
vamento e di quella per la 
trasformazione democratica 
di tutta l'Europa occidentale. 

Gli spagnoli ne sono ben 
coscienti, quando affermano 
— e questo è il senso della 
loro visita qui in Italia — che 
la lotta per la democrazia in 
Spagna ha bisogno di un forte 
appoggio internazionale, che 
l'azione dei popoli, delle for
ze politiche e sociali e dei 
governi rappresenta una ga
ranzia fondamentale contro 
ogni tentativo di prevarica
zione da parte delle forze del 
postfranchismo, « aperturi
ste » o reazionarie che esse 
stano. Esse chiedono un ap
poggio primario a noi, italia
ni ed europei democratici, per 
i quali la questione della Spa
gna e del suo ritorno a pieno 
diritto in Europa e la pietra 
di paragone della capaci
ta delle forze democratiche 
europee dt vincere la batta
glia di rinnovamento per tutto 
il continente. 

Vi e dunque mi profondo in
teresse politico comune, vi 
sono decisive azioni comuni 
che devono essere portate 
avanti dai democratici italia
ni e spagnoli. Alcune, con ca
rattere di urgenza assoluta, 
già sono in corso e non furo
no mai interrotte, neppure 
nei momenti più bui della 
repressione franchista. Sono 
quelle per la libertà dei pri
gionieri politici, per la am
nistia generate, per la riaf-
fermaztone dei diritti di li
bertà politici e sindacali. Og
gi, mentre la repressione 
franchista colpisce ancora du
ramente militanti politici di 
primo piano come Sanchez 
Monterò, mentre la volontà 
democratica delle più diver
se categorie di lavoratori spa
gnoli uria contro le strutture 
fatiscenti del sindacato cor
porativo franchista, questo 
della affermazione del diritto 
di tutti gli spagnoli alla li
bertà di espressione e di as
sociazione e alla democrazia 
è compito irrinunciabile di 
tutte le forze democratiche 
del nostro paese. 

In questo spirito lavora dal
la sua costituzione il Comita
to nazionale Italia-Spagna, 
cui hanno aderito le princi
pali forze politiche e sociali 
del nostro paese, dalla De
mocrazia cristiana al PDUP, 
alla Federazione unitaria dei 
sindacati e nella stessa dire
zione sono sorte e si canno 
sviluppando iniziative in va
ne città e regioni italiane, 
da Torino a Bologna, da Mi
lano a Napoli e Bari, con 
contatti e legami sempre più 
approfonditi con le forze de
mocratiche spagnole. Altre 
iniziative seguiranno, e già 
sono avviate, nei settori più 

diversi, dalla urbanistica al
la pianificazione del territo
rio. alla amministrazione lo
cale, alla scuola, campi nei 
quali la Spagna ci chiede di 
meglio conoscere e di poter 
sperimentare quanto da noi 
già è stato fatto, mentre in 
altri settori, ti diritto, l'arte, 
l'economia, la cultura, pio-
fondo è il nostro interesse a 
quanto di nuovo e di positi
vo è maturato in Spagna nel 
corso della dura lotta contro 
il franchismo. E vi sono, infi
ne, per Spugna e Italia, i pro
blemi della pace e della sicu
rezza — nel Mediterraneo in 
particolare — che richiedono 
fin d'ora un impegno comune. 

Questa molteplicità di azio
ni contribuirà al consolidarsi 
di quello che per tutti noi è 
l'obiettivo di fondo, cui la vi
sita della delegazione spagno
la in Italia dà un contributo 
essenziale: quel più ampio e 
democratico incontro di tutte 
le forze politiche che è condi
zione necessaria per l'affer
marsi della democrazia in 
Spagna e per il suo sviluppo 
nel nostro paese. Un obietti
vo per il quale da tempo lot
tano insieme comunisti spa
gnoli e italiani, legati a una 
antica fraternità di lotta e 
dalla odierna comunità di 
ideali e di ìmnostazione della 
azione politica. 

Vittorio Orilia 

Presente per la prima volta l'Angola 

Ad Addis Abeba 
l'OUA discute 

sui paesi africani 
non ancora liberi 

La delegazione angolana è diretta 
dal ministro degli esteri Dos Santos 

ADDIS ABEBA. 23 
La ventiseiesima conferen

za ministeriale dell'Organiz
zazione dell'unità africana 
(OUA) si è aperta oggi ad 
Addis Abeba alla presenza 
dei delegati dei quarantasei-
te paesi africani membri. Per 
la prima volta negli annali 
dell'OUA, l'Angola, divenuta 
indipendente nel novembre 
scorso, era rappresentata. La 
delegazione della Repubblica 
popolare d'Angola è diretta 
dal ministro degli esteri 
Eduardo Dos Santos. 

Il presidente del governo 
militare provvisorio etiopico, 
gen. Tafari Benti. hu pro
nunciato un'allocuzione di 
benvenuto in cui ha parlato 
dei principali problemi del
l'Africa d'oggi: Angola. Sa
hara occidentale, Africa au
strale e Gibuti. 

Su richiesta del « leader » 
etiopico, la conferenza ha os
servato un minuto di silen
zio alla memoria del capo di 
Stato nigeriano, gen. Murta-
la Mohammed. assassinato 
nel corso del fallito colpo di 
Stato delle scorse settimane. 

Nel corso della sessione, i 
ministri africani esamineran
no tra l'altro il rapporto pre
parato dal «comitato di li
berazione » dell'OUA. orga
nismo che si occupa dell'aiu
to ai movimenti africani che 
si battono contro l'oppressio
ne razzista nel Sud Africa e 
in Rhodesia e per l'indipen
denza della Namibia (Africa 
del sud-ovest, territorio già 
sotto mandato del Sud Afri
ca. illegalmente annesso dal 
governo di Pretoria). 

La lotta nei tre territori ha 
trovato nuova attualità do
po la vittoria del popolo an
golano e dopo il naufragio 
delle trattative per una solu
zione « costituzionale » in 
Rhodesia. 

LONDRA, 23 
Una notizia da Johannes

burg secondo la quale un 
emissario britannico verrà in
viato in Rhodesia mercoledì 
prossimo non ha trovato con
ferma oggi pomeriggio al 
Foreign Office. Stamane an
che il « Guardian » aveva af
fermato che un diplomatico 
britannico sarebbe stato man
dato a Salisbury in setti
mana. 

Non si esclude un chiari
mento in proposito domani, 
quando, in sede di dibattito 
sulla politica estera ai Co
muni. 11 ministro degli esteri 
James Callaghan parlerà con 
ogni probabilità anche della 
Rhodesia, sotto la pressione 
di vari settori della camera 

Attentati 
nell'isola 

di Madeira 
LISBONA, 23 

Un ordigno di grande po
tenza ha distrutto oggi a 
Funchal l'auto di un avvo
cato membro della giunta go
vernativa di Madeira insedia
ta venerdì scorso dal primo 
ministro Pinheiro de Azeve
do. La bomba è esplosa ver
so le quattro di stamani sot
to l'auto di Antonio Montei* 
ro De Aguiar, deputato del 
PS per il circolo di Madeira. 

La violenta esplosione ha 
causato danni materiati an
che alla facciata dell'edificio 
di fronte al quale il veicolo 
era parcheggiato. Poco pri
ma la polizia aveva disinne
scato un altro ordigno collo
cato sotto la vettura dì Fe
lix Pitta, direttore dei ser
vizi fiscali della direzione di 
turismo di Madeira. 

La campagna elettorale aperta ufficialmente sabato 

Settemila candidati 
in lizza in Francia 
per le «cantonali» 

Sono 16 milioni gli elettori che andranno alle urne - La campagna è iniziata in un 
clima di tensione politica, anche se la consultazione è di carattere amministrativo 

Dui nostro corrispondente 
PARIGI, 23 

La campagna elettorale per 
le elezioni cantonali (7-14 mar
zo) si è aperta ufficialmente 
sabato sotto il segno di una 
violenta offensiva della mag
gioranza contro l'opposizione, 
anche se il governo continua 
a sostenere che questa con
sultazione ha un carattere 
esclusivamente locale, quin
di amministrativo e non po
litico. 

Circa sedici milioni di fran
cesi sono chiamati alle ur
ne per rinnovare la metà dei 
consigli generali o diparti
mentali (corrispondenti gros
so medo ai nostri consigli pro
vinciali): e se è vero che le 
strutture napoleoniche della 
amministrazione francese fan
no sì che sia il prefetto ad 
avere vi reale potere esecu
tivo in ogni dipartimento, ri
ducendo il ruolo del consiglie
re generale a quello di un 
modesto tramite tra collettivi
tà locali e prefettura e fa
vorendo In tal modo il no
tabilato, è altrettanto vero che 
ogni partito approfitta di que
ste elezioni che mobilitano 
la metà del corpo elettorale 
per contare i propri suffragi. 
Di qui il senso di «test» po
litico di importanza naziona
le di queste elezioni canto
nali. 

Il meccanismo elettorale è 
quello maggioritario in due 
turni. Ogni cantone (gruppo 
di comuni) elegge un solo 
consigliere generale. L'insie
me dei consiglieri eletti nei 
vari cantoni di un diparti
mento forma un consiglio ge
nerale (dipartimentale) che 
discute i problemi e il bilan
cio del dipartimento ma che 
non ha potere esecutivo dato 
che. come abbiamo detto, a 
detenere questo potere è il 

prefetto, cioè lo stato centra
lizzatore. 

Va da se che più il consi
glio generale è orientato a si
nistra, più riesce ad influire 
sulle decisioni del prefetto col 
quale deve esercitare una col
laborazione spesso conflittua
le. In Francia c'è un solo 

dipartimento che abbia un 
consiglio generale a maggio
ranza comunista: il diparti
mento della Scine St. Denis, 
nella regione parigina. 

Il 7 e il 14 marzo, dun
que. sedici milioni di france
si sono chiamati a rinnovare 
2 861 seggi di consiglieri ge
nerali per i quali sono in liz
za circa .settemila candidati 
di tutti i partiti. Il conteggio 
dei voti su «cala nazionale ri
mane tuttavia difticile perchè 
in molti casi, per esempio, i 
partiti governativi presenta
no un candidato unico o pre
feriscono appoggiare il nota
bile locale clic assicura una 
perfetta obbedienza al pre
fetto. 

Abbiamo detto che fin dal
le prime battute il tono del
la campagna elettorale è sta
to caratterizzato dti una vio
lenta offensiva della maggio
ranza governativa e ciò per 
due motivi: in primo luo'̂ o 
perchè le sinistre, soprattut
to col 22. Congresso del PCF. 
avevano dominato la scena 
politica dall'inizio di febbraio 
e Giscard D'Estaing ha rac
comandato ai suoi ministri di 
riprendere l'iniziativa; In se
condo luogo perchè le ultime 
elezioni comunali parziali 
avevano visto le sinistre avan
zare quasi da per tutto e in 
modo sensibile. 

Il primo ministro Chirac 
ha preso come obiettivo prin
cipale il Partito socialista. 
sul quale egli teme di vedere 
convergete i voti di una par
te dell'elettorato gollista delu

so dal matrimonio tra giscar-
diani e gollisti. Egli ha accu
sato 4!et>antemente Mitterrand 
di guidare in modo « irrt-
sponsabile » il Partito sociali
sta e di essere il solo leader 
socialista europeo a pilotare i 
comunisti verso la presa del 
potere e ad isolarsi cosi dal
la famiglia dell'Internaziona
le socialista. 

Ieri Mitterrand ha reagito 
ricordando a Chirac che da 
quando i socialisti sono allea
ti ai comunisti, il 47 per cen
to dei francesi ha votato oer 
l'unione delle sinistre nelle le-
gUat.-ve del 1973 e il 49.5 per 
cento ha votato per 11 candi
dato unico delle sinistre alle 
presidenziali del 1974. I casi 
allora sono due: o la metà 
dei francesi è irresponsabile 
o più semplicemente Chirac 
ha paura che questa massa 
di « Irresponsabili «-superi do
mani il 50 oer cento. 

Augusto Pancaldt 

Mitterrand 
in Algeria 

PARIGI. 23 
11 segretario del Partito 

sociuhstu francese Frangola 
Mitterrand, accompagnato 
dai suoi principali collabo
ratori, sì reca domani in Al
geria per una visita di quat
tro giorni su invito dell'FNL. 
E" la prima volta dal 1962. 
anno in cui l'Algeria ha rag
giunto l'indipendenza, che 
Mitterrand si reca in quel 
paese. Durante il suo soggior
no, il « leader » socialista in
contrerà i principali uomini 
di stato algerini e sarà rice
vuto dal Presidente della Re
pubblica Huan Bumedien. 
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BIANCOSA 
1 aperitivo vigoroso 

mette il fuoco 


